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Basandoci sulla nostra ricerca dottorale, scaturita dalla riflessione sull’esperienza pluriennale 
d’insegnamento nei Corsi di Lingua e Cultura Italiana (LCI), organizzati dal Ministero degli 
Affari Esteri per alunni di origine italiana frequentanti la scuola dell’obbligo in Svizzera, 
l’intervento mostrerà qual è il ruolo giocato dai Corsi nelle strategie familiari di trasmissione 
della lingua-cultura “di origine”. 
Per raggiungere questo obiettivo abbiamo analizzato le testimonianze di alcuni nonni di 
prima generazione, arrivati in Svizzera negli anni ‘60 e ’70, di genitori di seconda generazione 
nati in Svizzera o arrivati in età scolare, di genitori di una prima generazione «altamente 
qualificata», arrivati alla fine degli anni ‘90, di figli/nipoti degli adulti intervistati, alunni di 
scuola primaria frequentanti i corsi LCI1 nel cantone Vaud, francofono. Dall’analisi delle 
interviste agli adulti è emerso che la famiglia svolge una funzione decisiva nei processi di 
trasmissione: la lingua italiana è stata trasmessa dalla prima alla seconda generazione, 
nonostante la scuola nel passato considerasse il plurilinguismo degli alunni un ostacolo 
all’apprendimento del francese, oggi dominante nelle interazioni comunicative intra ed 
extra-familiari. La ricerca mostra che la lingua s’indebolisce progressivamente nel tempo ma 
si desidera mantenerla e trasmetterla alle giovani generazioni. Diverse sono le strategie alle 
quali ricorrono le famiglie come supporto per la trasmissione: i contatti con i nonni, le 
vacanze in Italia, i media, la frequenza al corso LCI. In particolare il corso rafforzerebbe il 
legame affettivo con la lingua-cultura “di origine”, l’italianità e il plurilinguismo degli alunni, 
rappresentando uno spazio di riappropriazione, di ridefinizione di una lingua-cultura e di 
un’italianità per tanto tempo marginalizzate. 
 
 
 
 

                     
1 Gli alunni di alcune classi dei Corsi LCI hanno realizzato il «ritratto delle lingue», nel quale hanno posizionato, colorato le 
lingue conosciute, commentando successivamente le scelte. Tali corsi in Svizzera sono denominati di “Lingua e Cultura 
d’Origine” (LCO). 
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